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Trroro I





C.lpo I
DISPOSIZIONI GEI\üERALI

Art 1

Oggetto

l. Il presente re-eolamento ha per oggerto il complesso delle
norrne direne alla generalirà dei cinadini ed alla Pubblica Ammi-
nisuazione. in ambito comunale, relativi alla polizia morn¡aria. in-
tendendosi per tali quelli sulla destinazione e uso dei cadaveri o
pani di essi. sui trasponi funebri. sulla costn¡zione. _sesrione e cu-
stodia dei cimiteri e locali annessi. sulla concessione di aree e ma-
nufatti destinari a sepoltura privara honché sulla loro vi-eilanza.
sulla cosur¡zione di sepolcri privati.

Al"a,2

Competenze

l. Le t'unzioni di polizia mortuaria di competenza del Comu-
ne sono esercitate dal Sindaco, quale Ufficiale di Governo e Au-
torità Sanitaria Locale.

2.1 sewizi inerenti la polizia mortuaria vengono effettuati



con le forme di gestione individuate dagli articoli 22- 23 e 25 del-

la Legge 8 giugno 1990 n. 142, compatibilmente con la natura

delle funzioni da svolgere, nonché a mezzo del servizio indivi-

duato dalla competente USL.

Art.3
Responsabilità

L It Comune cura che all'interno dei cimiteri siano evitate

situazioni di pericolo alle persone e alle cose, e non assume re-

sponsabilità per atti commessi nei cimiteri da persone estranee al

suo servizio o per mezzi e strumenti a disposizione del pubblico e

da questo utilizzati in modo difforme dal consentito.

Art.4

Servizi gratuiti e a pagamento

l. Sono gratuiti i servizi di interesse pubblico' indispensabili

esp licitamente classificati -sratuiti dalla legge

2.Tra i servizi gratuiti sono ricompresi:

a) la visita necroscopica;

b) il servizio di osservazione dei cadaveri;

c) il recupero e relativo trasporto delle salme accidentate



,d,) I'inumazione in campo comune:

!' ) ladeposizione delle ossa in ossa¡io comune:

* ) il feretro per le salme di persone i cui familiari non risultino in
gràAo di sostenere la spesa

Art.5
Atti a disposizione del pubblico

l. Presso gli uffici comunali è tenuro. a seconda dei casi su

supporto cartaceo o informatico. a disposizione di chiunque possa

averne interesse. il reeistro di cui all'arr. 52 del-D.P.R. l0 serem-
bre 1990. n.285.

2. Sono inoltre a disposizione del pubblico nell'ufficio co-
munale o nel cimitero:

a) I'orario di apenura e chiusura (in ogni cimirero);

b) copia del presenre regolamento;

c) I'elenco dei campi so_sgetti ad'esumazione ordinaria nel corso
dell'anno;

d) I'elenco delle concessioni cimiteriali in scadenza nel corso del-
I'anno e in quello successivo;

e) I'elenco delle tombe per le quali è in corso la procedura di de-
cadenza o di revoca della concessione;





C.lpo tr
DEPOSITI DI OSSERVAZIONE E OBTTORI

Art 6

Depositi di osservazione ed obitori

l. Il Comune provvede al deposito di osservazione e all'obi-
torio in locali idonei nell'ambito del Cimitero.

2. Le salme di persone mone di malattie int'ettive-diffusive o

sospette tali sono tenute in osservazione in separato locale. ove
esistente e qualora si creino condizioni di compresenza di cadave-
ri. nel quale è vietato I'accesso alle persone non autorizzate.



Crpo III
FERETRI

- 
^rt.7Dèposizione della salma nel feretro

l. Nessuna salma può essere sepolta se non chiusa in feretro

avente le caraneristiche di cui al successivo art. 9'

2. La salma deve essere collocata nel feretro rivestita con

abiti. preferibilmente di tessuti naturali. o decentemente avvolta

in lenzuola

3. Se la morte è dovuta a malattia intèttiva-diffusiva com-

presa nell'elenco pubblicato dal Ministero della sanità. il cadave-

re. trascorso il periodo di osservazione. deve essere deposto nella

cassa con gli indumenti di cui è rivestito ed avvolto in lenzuolo

imbevuto di soluzione disinfettante.

4. Se il cadavere risulta portatore di radioattività. il nedico
Rcsponcþliir-e del serr¡!-zio conactente del-Ia USf. detterà le

necessarie disposizioni protettive allo scopo di evitare la contami-

nazione ambientale.
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Art E

Verifîca e chiusura feretri

l. La chiusura del feretro è fana, sotto la vigilanza del per-

sonale incaricato.

2. Il ueAico responaabile dql eerrrizio. competente

de¡-ta ggl o personale tecnico all'uopo incaricato, vigila e con-

folla l'applicazione della nonna di cui all'art. 9. Per tale servizio

è dovuto il corrispettivo risultante in tariffa.

3. In particola¡e deve essere accertata la stretta rispondenza

del ferero al tipo di sepoltura cui è destinato e al traspono, non-

ché I'identificazione del cadavere.

Art.9
Feretri per inumazione, tumulazione. cremazione e trasporti

1. La struttura dei feretri e la qualità dei materiali sono in

rapporto ai diversi tipi di sepoltura o pratica funebre oltre che alla

distanza del trasporto funebre e cioè:

a) per inumazione:

- il feretro deve essere di legno con caratteristiche di scarsa

durabilità (preferibilmente di abete. pioppo, pino, larice.

ecc.);

- le tavole non devono avere, a fondo intaglio, uno spessore

inferiore a cm.2 e superiore a cm. 3;

- la confezione deve essere conforme alle prescrizioni di cui

all'art. 75 del D.P.R. l0 settembre 1990. n. 285:

b) per tumulazione:

- la salma deve essere racchiusa in duplice cassa, I'una di le-

gno preferibilmente esterna, l'altra in metallo, ermeticamen-



te chiusa mediante saldarura. corrispondenti entrambe ai re-

quisiti costruttivi e strutturali di cui all'art. 30 del D.P.R. l0
settembre 1990, n.285;

c) per trasferimento da Comune a Comune con percorso superio-

re a 100 Km., all'estero o dall'estero qualunque sia la destina-

zione di sepoltura o pratica funebre:

- si applicano le disposizioni di cui alla lettera b) precedente,

nonché agli articoli 27, 28 e 29 del D.P.R. 10 settembre

1990, n. 285 se il rasporto è per o dall'estero;

d) per trasporti, da Comune a Comune, con percorso non superio-

re ai 100 Km.:

- è sufficiente il tèretro di legno di spessore non inferiore a

mm. 25'E.norrna dell'art. 30. punto 5. del D.P.R. l0 settem-

bre 1990. n.285:

2. I trasporti di salme di persone morte per malattia infettiva - diffusiva vengono effet-
tuati in duptice cassa con le caratteristiche di cui alla lettera b) precedente.

3. Le estumulazioni quando non si tratti di salme tumulate in sepolture private a conces-
sione perpetua, si eseguono allo scadere del periodo della concessione e sono regolate
dal sindaco.
- I feretri estumulati, compresi quelli de1le sepolture private a concessione perpetua
devono essere inumati dopo che sia stata praticata nella cassa metallica una opportuna
apertura al fine di consentire la ripresa del processo di mineralizzazíone del cadavere.
- Per Ie salme estumulate allo scadere di concessioni della durata di oltre venti anni
il periodo di rotazione del terreno può essere abbreviato al termine minimo di cinque
anni.
- Il ministero della sanità, sentito il consiglio superiore di sanità, può autorizzare
ulteriori abbreviazioni quando ricorrano 1e condizioni previste dal comma 30 dellrart.
82 del D.P.R. 285/90.
- Qualora le salme estumulate si trovino in condizione di completa mineralizzazione
può provvedersi alla immediata raccolta dei resti mortali in cassette ossario su parere
del Medico responsabile del competente servizio della U.S.L.

4. Se Ia salma proviene da altro Comune. deve essere verifi-
cata la rispondenza del feretro alle caratteristiche di cui ai commi
precedenti. ai fini del tipo di sepoltura cui è destinata. sempreché

non sia accompagnata da rpposita certificazione rilasciata dall'u-
nità sanitaria locale competente per Comune di partenza.

5. Nella inumazione I'impiego nel feretro di materiale bio-



deeradabile diverso dal lesno deve essere di tioo e oualità auto-.
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l0 settembre 1990, n. 285.

Art. 10

Fornitura gratuita di feretri

1. Il Comune fornisce gratuitamente la cassa di cui all'art. 9
lettera a) per salme di persone appartenenti a fa-
miglie bisognose o per le quali vi sia disinteresse da pane dei t'a-

miliari.

2. Lo stato di indigenza o di biso_sno è dichiarato dal Sinda-
co. che ne ha la responsabilità civile e contabile. sulla scorta delle
informazioni assunte o delle quali comunque dispon-sa sulla com-
posizione del nucleo familiare e sulla situazione economica degli
interessati.

Art. 11

Piastrina di riconoscimento

l. Sul piano esterno superiore di ogni feretro è applicata ap-
posita piastrina metallica. o in materiale refrattario per la crema-
zione. recante impressi in modo indelebile. il cognome e il nome
della salma contenuta e le date di nascita e di morte.

2. Per la salma di persona sconosciuta, la piastrina contiene
la sola indicazione della data di morte e gli eventuali altri dati
certi.



C¡.po IV
TRASPORTI FUNEBRI

" Art.l2
Modalità del trasporto e percorso

l. I criteri _eenerali per _eli orari. le modalità ed ipercorsi dei
trasporti funebri sono determinari con ordinanza dal Sindaco.

2. Il trasporto. titte salve le eccezionali limitazioni di cui al-
l'art.27 del Testo Unico delle leggi di Pubblica Sicurezza di cui
al R.D. l8 giugno 1931. n.773. comprende: il prelievo della sal-

ma dal luoso del decesso. dal deposito di osservazione o dall'obi-
torio. il trasino alla chiesa o al luogo dove si svolsono le esequie.

la relativa sosta per il tempo necessario ad otïiciare i riti tunebri.
il prose-euimento fino al cimitero o ad ¿ltra destinazione richiesta
se_euendo il percorso piùr breve.

3. Nessuna altra sosta. salvo casi di forza maggiore. può far-
si durante il percorso. Per eventuali cerimonie. diverse dalle ritua-
li. occorre la preventiva autorizzazione del Sindaco.Il Me.dico respæabile del Senr¡izio ccrnr¡etente

4. ' dell'unità sani-
taria locale vigila e controlla il servizio di trasporto delle salme.

ne riferisce annualmente al Sindaco e _sli propone i provvedimenri
necessari ad assicurarne la resolûrirà.



' Art. l3
Norme generali per i trasporti

l. I trasporti si etTenuano in confbrmità a quanto previsto
da_eli articoli da l9 a 32 del D.P.R. l0 settembre 1990. n. 285.

2. Il feretro è preso in consegna dall'incaricato del trasporto
e viene accompagnato dai docurnenti di autorizzazione al traspor-

to e al seppellimento e. se necessario. da*eli altri in relazione alla

destinazione. L'incaricato del trasporto. giunto a destinazione.
consegnerà il feretro e i documenti al personale incaricato presso

il cimitero.

3. Chi riceve il t'eretro compilerà verbale di presa in conse-

-ena. redatto in duplice copia. una delle quali verrà consegnata al

vettore e I'altra all'utïicio.
Se il trasporto avviene per t'errovia. su nave o per aereo. il

decrçto di cui all'art.l1 deve restare in conse-9na al vettore.

4. Il trasporto da Comune a Comune o da Stato a Stato. a ri-
chiesta. può essere etÏettuato, sia in partenza che in arivo. con il
medesimo carro t'unebre.





Aft. Iq
Riti religiosi

l. I ministri di culto, sia della chiesa cattolica che degli altri
culti, di cui all'art. 8 della Costituzione, intervenuti all'accompa-
gnamento funebre, si conformano alle disposizioni relative allo
svolgimento dei funerali.

2. La salma può sostare in chiesa o luogo di culto per il tem-
po necessario alla cerimonia religiosa.

Art. u{5

Trasferimento di salme senza funerale

l. Il traspono di cadavere al locale di osservazione. per il
periodo prescritto o comunque prima che sia trascorso rale perio-
do. e all'obitorio. deve essere eseguito in condizioni tali da non

ostacolare eventuali manifestazioni di vita con apposito mezzo.
avente le caratteristiche di cui agli anl 19 e 20 del D.P.R. l0 set-

tembre 1990, n. 285. e chiuso, anche temporaneamente. in modo
che sia impedita la vista dall'esterno.

Art. L6

l,forti per nalattie infettive diffi¡sive
o portatori dl radioattività

1. Quando la morte è dovuta ad una delle malattie infettive - diffusive comprese
nellrapposito elenco pubblicato dal Ministero della Sanità, il cadaver, tra-
scorso il periodo dj. osservazione, deve essere deposto nella cassa con g1i in-
dumenti di cui è rivestito ed avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione di-
sinfettante.

2. Er consentito di rendere al defunto le estreme onoranze, osservando Ie prescri
zioni dellrautorità sanitaria, salvo che questa le vieti nella contingenza di
manifestazione epidemica del-Ia malattia che ha causato la morte.



3. Quando dalla denuncia della causa di morte risulti che il cadavere è portatore di
radioattività, la Unità sanitaria locale cornpetente dispone che il trasporto, il
trattamento e la destinazione delle salme siano effettuati osservando le necessa-
rie misure protettive di volta in volta prescritte aI fine di evitare la contami-
nazione ambientale.

4. Per i morti di malattie infettive diffusive di cui allrapposito elenco pubblicato
dal Ministero della sanità, lrautorizzazione al trasporto prevista dallrart. 24
può essere data soltanto quando risulti accertato che il cadavere, trascorso il
periodo di osservazione, è stato composto nel1a duplice cassa prevista dagli artt.
30 e 31 seguendo Ie disposizioni degli artt. l-8 e 32.

5. Le disposizioni de1 presente articolo si applicano anche ai trasporti di cadaveri
da o per lrestero previsti dagli artt. 27,28 e 29 quando la morte sia dovuta a

una delle maLattie infettive diffusive di cui allrelenco previsto nel comma l-.

.\rt. 11
Tresprlrto per e da altri Comuni
per seppellimento o cremazione

[. Il trasporto di salme in cimirero di eltro Cùrrlrrlri. è .rurtl-

rrzzato dai Sindtco con tlecrero û sesuiro di dorntncla de!:li inre -

ressati.

2. Lr domanda deve essÈre corredara dall'aurorizzrzione xi

seppellimento rilasciata dlll'Ltficiale dello Srato civile: ncl caso

di traslazione successiva alla prima sepohurr è sutlìcicnre l'indi-
cezione dei dati ûnagratìci del defunro.

3. .\l decreto è successivamente allegûro la certificezione
del dell'unità sanitaria lo-
crle o tii pcrsonale tecnic() da lui dele.'ato. relari\'o ;rlla verificl eii

cui all'arr. 8.

-1. Dell'¿utorizzazione al trasporro è daro avviso al Sindlco
clcl Ctlrnune nel quale la salma viene trastèrira per il seppellimen-
to. nonché ai Sindaci dei Cornuni inrermedi. quantio in essi siano
tributate onoranze.

5. Le salme provenienri da lltro Comune devono. cli norma e

c¡urlora non vengano richieste speciali onoranzc all'interno dcl
territorio del ComunL'. ÈSSu'r€ trasportate tlirettamente al cirnitent.
o',e è ¿ccertiìta lu regolarità dei dt>cumcnti e dellc cariìrteristichc
dei t'eretri in rappurto alla sepoltura cui sono destin¿rri. ai sensi



dell'art. 9, secondo quanto ris¡rlta dalla documentazione prodotta

e dal sigillo di ceralacca sul cofano.

Art. JB
Trasporti in luogo diverso dal cimitero

l. Il traspono di salme nell'ambito del Comune ma in luogo

diverso dal cimitero. è autorizzato dal Sindaco con decreto a se-

,euito di domanda deeli interessati.

trt. )9
Trasporti all'estero o dall'estero

l. Il trasporto di salme per e da altro Stato ha una diversa re-

-rolamentazione a seconda che si tratti di Stati aderenti. come l'l-
talia. alla Convenzione Internazionale di Berlino l0 tèbbraio
1937. approvata con R.D. I luglio 1937, n. 1379. o di Stati non

aderenti a tale Convenzione; nel primo caso si applicano le pre-

scrizioni di cui all'art. 27 del D.P.R. l0 settembre t990. n. 285:
nel secondo quelle di cui a*sli artt. 28 e 29 3.fr3 ,r"rro Regola-
mento.



Att. J O

Thasporto di ceneri e resti

l. Il trasporto fuori Comune di ossa umane, di resti mortali
assimilabili deve essere autorizzato dal Sindaco.

2. Se il trasporto è da o per Stato estero, la competenza per
l'autonzzazione spetta all'Autorità di cui agli artt. 27, 28 e 29 del
D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.

3. Le ossa umane e i resti mortali assimilabili devono essere

raccolti in una cassetta di zinco di spessore non inferiore a rnm.
0,660, chiusa con saldatura, anche a freddo, e recante nome e co-
gnome del defunto o, se sconosciuto, I'indicazione del luo-eo e

della data di rinvenimento.



Trroro II

CIN{ITERI
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Crpo I
CIÙIITERI

Art. J /
Elenco cimiteri

l.Ai sensi deil'an. 337 del Testo Unico deile Leg-ei Sanitarie

di cui al R.D. 17 luglio t93.1. n. 1265 ii Comune provvede al ser-

vizio del seppellimento con i seguenti cimiteri:

€ìu,icRo þ\ea- PAr.rúoúo I ïlo,,,ttt '
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Art. ll,
Disposizioni generali - Vigilanza

l. È vietato il seppellimento dei cadaveri in luogo diverso
dal cimitero, salvo le autorizzazioni di cui agli afiicoli 102 e 105

del D.P.R. 10 setternbre 1990. n. 285.

2. I.'ordine e la vigilanza dei cimiteri spettano al Sindaco.

3. Alla manutenzione dei cimiteri. così corne per la custod.ia

e gli altri servizi cimiteriali. il Comune provvede con le forme di
gestione riconosciute idonee e legittime, ai sensi degli artt. 22.23
e 25 della Legge 8 giugno 1990. n. 142.

4. Le operazioni di inumazione. tumulazione, cremazione e

di traslazione di'salme. di resti. di ceneri" di nati morti. di prodotti
abortivi e del concepimento. di resti anatomici. sono riservate al

personale del cimitero.

5. Conrpetono esclusivamente al Comunc le operazioni di
esurnazione, estumulazione e le funzioni di cui agli artt. 51. 5i c

8l del D.P.R. l0 senembre 1990. n. 285.

ART. 22

C1llffrfA 6 Sl precisa che
so/tanto nadre e neonato.
sepolti in una stessa tonba.

deve essere tunu/ata separatanente:
seguito de/ parto. possono essere

ogn i sa /na
decedutl a

Anche tn caso di utilizzo dl ossarletti ogni cassetta deve essere tunulata
separatanente sa/vo i/ caso dl urne cenerarie la cui dtsctp/tna è rtnviata
ad appos i to regolanento.





.{rt. JJ
-\mmissione nel cimitero e nei reparti speciali

t. \el cimitero. salro sia richiesta litra destinazione. sontl

rice'.'ute e seppellite. senzt distinzione di origine. di cittadinenze.

di religione. le saime di oersone decedute nel territorio tiel Comu-

n e 11 t1tsî S\e,,,ìt¡'u.r33.49d ùr?. "-\ Et .ht fi I P Uî'å"ñ e. r I m o m e n r cr

della mone. la propril resitienza.

2. IndipendÈntemente dllla residenza e dal luogo della mor-

te. sono parimenti ricevute le salme delle persone che risultini in

vita essere state concessionarie. nel cimitero. di sepoltura privata.

individuale o di thmielia.





Cnpo II
DISPOSZIONI GENERALI

E PIANO REGOLATORE CIMITERIALE

Art. J q
Disposizioni generali

1. Il cimitero ha campi comuni destinati alle inumazioni or-
dinarie decennali.

2. Compatibilmente con le esigenze di detti campi, il cimite-
ro ha pure aree ed opere riservate a sepolture private, individuali,
fämiliari e per collettività, ai sensi e nei limiti dell'art. 90 e se-

guenti del D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.

3. Apposito piano regolatore cimiteriale determina, per le
sepolture private, la ubicazione, la misura delle aree, i diversi tipi
di opera, le relative caratteristiche tecniche e di struttura in rap-
porto ai vari sistemi costruttivi (muratura, lastre di pietra, elemen-
ti prefabbricati, cemento qryFto, ecc.), in conformità a quanto di-
sposto dagli artt. 76 e9t=¿BflO.p.n. l0 settembre 1990, n. 285

4. Nelle more dell'adozione del piano regolatore cimiteriale,
vi provvede il Sindaco con propria ordinanza.



Art. ¿ 5

Piano regolatore cimiteriale

L Entro cinque anni dalla data di entrata in vigore del
presente Regolamento, Il Consiglio Comunale adotta un piano

regolatore cimiteriale che tiene conto delle necessità del servizio
nell'arco di almeno vent'anni.

2. Nella elaborazione del piano Àü d".f*^i *nntn poú"o 
:

a) dell'andamento medio della mortalità nell'area di propria com-
petenza territoriale sulla base dei dati dell'ultimo decennio e di
adeguate stime. da formulare, anche in base ai dati resi noti
dall'Istituto nazionale di Statistica;

b) della valutazione della struttura ricettiva esistente. distinguen-

do le dotazioni attuali di posti-salma per sepoltura a sistema di
inumazione e di tumulazione, in rapporto

anche alla durata delle concessioni;

c) della dinarnica registrata nel tempo delle diverse tipolo-uie di
sepoltura e pratica funebre;

d) delle eventuali maggiori disponibilità di posti-salma che si po-

tranno rendere possibili nei cimiteri esistenti a se-euito di una

piÌr razionale uttlizzazione delle aree e dei manufatti in corre-

lazione ai periodi di concessione e ai sistemi tariffari adottati:

e) dei fabbisogni futuri di aree. manufatti e servizi in rapporto al-

la domanda esistente e potenziale di inumazioni, tumulazioni.
cremazioni;

3. Nel cimitero sono individuati spazi o zone costruite da

destinare a:

,&¡ campi di inumazione comune;

þ ) campi per la costruzione di sepolture private a tumulazlone rn-

dividuale, per t'amiglie o collettività;

P ) tumulazioni individuali (loculi);

þ I manufatti a sistema di tumulazione a posti plurimi (toml¡e di
famiglia di costruzione comunale) ;

,4t 1 cellette ossario;



n

,ft.) ossario comune;

4. La delimitazione degli spazi e delle sepolture previste in
essi, deve risultare nella planimetria di cui all'art. 54 del D.P.R.
l0 seuembre 1990, n. 285.

g. Il piano regolatore cimiteriale individua. altresì. le loca-
lizzazioni delle aree destinate alla concessione per la costn¡zione
di sepolture private a tumulazione,

6. Almeno ogni dieci anni il Comune è tenuto a revisionare
iI piano regolatore cimiteriale per valutare possibili variazioni
nella tendenza delle sepolture, con le stesse procedure adoitate
per il primo impianto.



C.lpo III
INUIVTAZIONE E TUMULAZIONE

Art. 1,6

Inumazione

l. Le sepolture per inumazione si distinguono in comuni e

private:

a) sono comuni le sepolture della durata di l0 anni dal _eiorno del
seppellimento. asse,snate gratuitamente oeni qualvolta non sia
richiesta una sepoltura privata.

b) Sono private le sepolture per inumazioni di durata superiore a

quella di l0 anni. et'fertuate in aree in concessione.

Art. l{
Cippo

l. O-eni fossa nei campi comuni di inumazione è contraddi-
stinta. salvo diversa soluzione prescelta dai privati a norma der
successivo 2o comma, da un cippo. fbrnito e messo in opera dal
comune, costituito da materiale resistente agli agenti atmost'erici
e portante un numero progressivo e sul quale verrà applicata una
targhetta di materiale inalterabile con I'indicazione der nome e

cognome, data di nascita e di morte del defunto.
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2. A richiesta dei privati, può essere autonzzata dal Comune
I'installazione, in sostituzione del cippo, di un copritomba di su-
perticie complessiva non superiore ai due terzi della superficie
della fossa e di una lapide di altezza non superiore a cm. ,./.,./.o
dal piano di campagna, previo pagamento del corrispetrivo in tariffa.

3. L'installazione delle lapidi e dei copritomba, la loro ma-
nutenzione e la conservazione dello stato di decoro, fanno carico
interamente ai richiedenti o loro aventi causa.

4. In caso di incuria, abbandono o morte dei soggetti tenuti
alla conservazione, il Comune provvede con le modalità ed i po-
teri di cui agli arft. 63 e 99 del DPR l0 senembre 1990, n. 285.

Art. J8
Tumulazione

l. Sono a tumulazione le sepolture di feretri, cassette resti o
urne cinerarie in opere murarie - loculi o cripte - costruite dal
Comune o dai concessionari di aree laddove vi sia I'intenzione di
conservare per un periodo di tempo determinato o in perpetuo le
spoglie mortali.

2. Le sepolture private a sistema di tumulazione sono ogget-
to di concessione secondo le modalità di cui al titolo III del pre-
sente regolamento.

3. A far tempo dalla esecutività del presente re_eolamento
ogni nuova sepoltura a sistema di tumulazione deve avere dimen-
sioni interne ade_euate alla collocazione del tèretro. le quali non
potranno essere inferiori alle seguenti misure: lun_qhezza m. 2.25.
altezza m. 0,70 elarghezza m. 0,75. A deno ingombro va aggiun-
to a seconda di tumulazione laterale o frontale, lo spessore corri-
spondente alla parete di chiusura di cui all'arr. 76 commi 8 e 9 del
D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.

4. Per quanto attiene alle modalirà di tumulazione ed alle ca-
ratteristiche costruttive si applicano le norme di cui agli artt. 76 e

77 de| D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.



Art. 19
Deposito provvisorio

l. La concessione provvisoria. previo pagamento del canone

stabilito in tarifïa, è ammessa, in via eccezionale. nei seguenti

casi:

a) per coloro che richiedono I'uso di un'area di terreno allo scopo

di costruirvi un sepolcro privato, fino alla sua agibilità;

b¡ per coloro che devono effettuare lavori di ripristino di tombe

private;

c) per coloro che hanno presentato domanda di concessione di se-

poltura, da costruirsi a cura del Comune. con progetto già ap-

provato.

f . La durata del deposito provvisorio è tìssata dal Responsa-

bile dell'utTcio tecnico comunale. limitatamente al periodo previ-

sto per l'ultimazione dei necessari lavori e/o alla domanda degli

interessati. purché sia int'eriore a 18 mesi. rinnovabili eccezional-

mente fino ad un totale di 30 mesi.

Il canone cii utiiizzo è calcolato in trimestri. con rif'erimento

al periodo dal giorno della tumulazione provvisoria al giorno del-

la effettiva estumulazione. Le tiazioni di trimestre Sono computa-

te come trimestre intero.

La concessione del deposito provvisorio deve risultare da at-

to scritto, sottoscritto dai richiedenti e il cui originale va conser-

vato presso I'ufficio comunale.

3. A _earanzia è richiesta la costituzione di un deposito cau-

zionale infruttifero nella misura staUititaã^, ,Obl¡ p\øQIø 6 ivn bø |n/vn'QA .

.1. Scaduto il termine senza che I'interessato abbia provve-

duto per la definitiva sistemazione. ove egli non abbia ottenuto

una proroga al compimenro dei lavori, il Sindaco. previa diffida.

serven<losi del deposito cauzionale di cui sopra. provvederà a inu-

mare la salma in campo comune.

Tale salma. una volta inumata, non potrà essere nuovamente

tumulata nei loculi a deposito provvisorio. ma solo in tombe o lo-

culi definitivi e previo pagamento dei diritti relativi.

5. Può essere consenrita. con modalità analoghe, la tumula-

zione provvisoria di cassette ossario e cli urne cinerarie'



Clpo IV
ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI

Art.30
Esumazioni ordinarie

1. Nei cimiteri il turno ordinario di inumazione è pari a quel-
lo fissato dall'art. 82 del D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285 e cioè
di l0 anni. Sono parificate ad inumazioni ordinarie quelle dovute
a successiva sepoltura dopo il primo decennio. per il periodo fis-
sato in base alle condizioni locali con ordinanza del Sindaco.

2. Le esumazioni ordinarie possono essere svolte in qualun-
que periodo dell'anno, anche se preferibilmente dal mese di feb-
braio a quello di novembre, escludendo luglio e agosto .

3. Le esumazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con
propria ordinanza.

4. Il personale che esegue I'esumazione stabilisce se un ca-
davere sia o meno mineralizzato.

Avvisi di scadenz" i::.1*azioni ordinarie

l. E compito del Responsabile dell'ufficio autorizzare le
operazioni cimiteriali svolgentisi nel territorio del Comune e regi-
strarle, avvalendosi anche di sistemi informatici.

2. Annualmente il Responsabile dell'ufficio curerà la stesura



di elenchi o tabulati, distinti per cimitero, con I'indicazione delle
salme per le quali è attivabile I'esumazione ordinaria.

3. L'inizio delle operazioni di esumazione ordinaria in un
campo comune è reso noto con comunicazione da affiggere all'al-
bo cimiteriale con sufficiente anticipo.

Art.3l,
Esumazione straordinaria

l. L esumazione straordinaria delle salme inumate può esse-

re eseguita prima del termine ordinario di scadenza, per provvedi-
mento dell'Autorità Giudiziaria o, a richiesta dei familiari e dietro
I'autorizzazione del Sindaco, per trasferimento ad altra sepoltura
dello stesso o in altro cimitero

2. Le esumazioni straordinarie si possono effettuare solo nei
periodi stabiliti dall'art. 84 del D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285.

3. Quando è accertato che si tratta di salma di persona morta
di malattia inf'ettiva-diffusiva, I'esumazione straordinaria è ese-

guita a condizione che siano trascorsi almeno due anni dalla mor-
te e che il Dirigente del Servizio di Igiene Pubblica dell'unità sa-

nitaria locale dichiari che non sussista alcun pregiudizio per la
pubblica salute.

4. Le esumazioni straordinarie per ordine dell'Autorità Giu-
diziaria sono eseguite alla presenza del Dirigente del Servizio di
Igiene Pubblica dell'unità sanitaria locale o di personale tecnico
daluidelegato. e dallrincarÍcato del servízio di custodia.



Art. 33
Estumulazioni

l. Le estumulazioni si suddividono in ordinarie e straordina-
rie.

2. Sono estumulazioni ordinarie quelle eseguite allo scadere

della concessione a tempo determinato o dopo una pennanenza

nel tumulo non inferiore ai 20 anni.

3. Le estumulazioni straordinarie sono di due tipi:

- a richiesta dei familiari interessati, laddove la permanenza del

feretro del tumulo sia inferiore ai 20 anni;

- su ordine dell'Autorità giudiziaria.

4. Entro il mese di settembre di ogni anno il Responsabile

dell'ufficio cura la stesura dello scadenziere delle concessioni
temporanee dell'anno successivo. Tale elenco, anche in forma di
tabulato, tìrmato dal Se_eretario comunale, sarà esposto all'albo
cimiteriale di o-eni cimitero in occasione della Commemorazione
dei Defunti e. possibilmente. per tutto I'anno successivo.

5. I feretri sono estumulati a cura de_eli operatori cimiteriali
secondo la programmazione dell'anività cimiteriale o gli ordini di
servizio.

6. I resti monali individuati secondo quanto previsto dall'art.

3q ctre segue, sono raccoglibili in cassette di zinco da destinare a

cellette ossario, loculi o tombe in concessione, previa domanda

degli aventi dirino e corresponsione della tariffa. Se allo scadere

di concessioni a tempo determinato non sussiste domanda. o non è

stato provveduto al versamento della tariffa, di collocazione di re-

sti mortali questi ultimi sono collocati in ossario comune.

7. I fenetri estr¡nulati, conpresi queJ-li delle sopolture
pri.vate a concess!-one perpetua, devono ef¡sere inunati dopo
che sia stata praticata nella caasa netall.ica una opportuna
apertura al'fine di consentire la ripresa del processo di
minerariz zazíone dei cailavere. 

' Il periodo ili inu-



mazione è fissato in relazione ai luoghi con ordinanza del Sin-

daco.

8. A richiesta degli interessati, all'atto della domanda di

estumulazione, il Responsabile dell'ufficio può autorizzare la

successiva tumulazione del feretro, previa idonea sistemazione

del cofano in legno e rifasciatura con apposito cassone di avvolgi-

mento in zinco. In tal caso non si potrà procedere a

sta di estumulazione se non siano decorsi almeno

dalla precedente.

9. Le estumulazioni ordinarie sono regolate dal Sindaco con

propria ordinanza.

Art. J !
Esumazioni ed estumulazioni gratuite e a pagamento

l. Le esumazioni ordinarie sono eseguite -eratuitamente.
2. Qualora ven-sa richiesta dai familiari la conservazione dei

resti in ossarietto o in tomba privata, sia la relativa raccolta che la

traslazione è subordinata al pagamento della somma,AbqSuOl'Cø

/d¿¿{¿n G iún¡be, Ppnr. Qe,

3. Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie nonché le

estumulazioni ordinarie sono sottoposte al pagamento della som-

ma prevista dalla tariffa. Per quelle richieste dall'autorità -eiudizia-
ria, si applica I'an. 106 del R.D.23 dicembre 1865, n.2704. e suc-

cessive modificazioni. trasmettendo al Cancelliere la fattura. com-

prensiva dei costi del personale. relativa alle operazioni svolte.

nuova

l*a
richie-

anni



Art. 35
Raccolta delle ossa

1. Le ossa raccolte nelle esumazioni e nelle estumulazioni
sono depositate nell'ossario comune, salvo sia richiesto il collo-
camento in sepoltura privata.

Art.36
Oggetti da recuperare

l. Qualora nel corso di esumazioni od estumulazioni si pre-
sume possano rinvenirsi oggetti preziosi o ricordi personali. _eli

aventi diritto possono darne avviso al Responsabile del servizio
di custodia al momento della richiesta dell'operazione o. in ogni
caso, prima che essa sia ese_guita.

2. Gli oggetti richiesti e rinvenuti sono consegnari ai recla-
manti e della conse-qna viene redatto processo verbale in duplice
esemplare, uno dei quali è consegnato al reclamante e I'altro con-
servato tra gli atti dell'Ufficio di ragionieria.

3. Indipendentemente dalla richiésta degli avenri diritto. gli
oggetti preziosi o i ricordi personali rinvenuti in occasione di esu-

mazioni od estumulazioni devono essere consegnati al Responsa-
bile dell'ufficio che provvederà a tenerli a disposizione degli
aventi diritto per un periodo di l2 mesi. Qualora non venissero
reclamati, decorso il termine. potranno essere liberamente alienati
dal Comune e il ricavato sarà destinato ad interventi di mieliora-
mento de_sli impianti cimiteriali.



art å{
Disponibilità dei materiali

1. I materiali e le opere installate sulle sepolture comunl e

private, al momento delle esumazioni o alla scadenza delle con-

cessioni, se non reclamati da chi dimostri, documentalmente, di

averne titolo entro 30 giorni antecedenti I'esumazione o la sca-

denza delle concessioni. passano in proprietà del Comune. che

può impie_earli in opere di miglioramento generale dei cimiteri o.

altrimenti, alienarli con il metodo dell'asta pubblica. Le tombe

possono essere nuovamente concesse.

2. Il ricavato delle alienazioni dovrà essere impie,eato per in-

terventi di miglioramento degli impianti cimiteriali.

3. Su richiesta degli aventi diritto il Sindaco può autorizzare

il reimpiego di materiali e di opere di loro proprietà nel caso di

cambiamento di sepoltura o in tavore di sepoltura di parenti od

affini entro il 2o -erado, purché i materiali e le opere siano in buo-

no Stato di conservazione e rispondano ai requisiti prescrini per la

nuova sepoltura in cui si intende utilizzarli.

4. Le croci. le lapidi e i copritomba che riman-gono a dispo-

sizione del Comune dopo I'esumazione ordinaria dei campi co-

muni. possono essere assegnate gratuitamente a persone bisogno-

se che ne facciano richiesta per collocarle sulla sepoltura di qual-

che parente che ne sia sprovvisto. purché i materiali siano in buo-

no stato di conservazione e rispondenti ai requisiti prescritti per la

nuova sepoltura.

5. Ricordi strettamente personali che erano collocati sulla

sepoltura possono essere, a richiesta. concessi alla t'amiglia.

6. Le opere aventi valore artistico o storico sono conservate

dal Comune all'interno del Cimitero o. all'esterno. in altro luoso

idoneo.



Clpo V
POLÍZTA DEI CIMITERI

Art.3g
Orario

l. I cimiteri sono aperti al pubblico secondo I'orario fissato
dal Sindaco.

2. r--entrata dei visitatori è ammessa fino a 15 minuti prima
della scadenza dell'orario.

aÉ. 3g
Disciplina dell'ingresso

l. Nei cimiteri, di norma, non si può enuare che a piedi.

2. È vietato I'ingresso:

a) a tutti coloro che sono accompagnati da cani o da altri animali;

b) alle pen¡one munite di cesti o involti di qualunque sorta.



c) alle persone in stato di ubriachezza, vestite in modo indecoro-

so o in condizioni comunque in contrasto con il carattere del

cimitero;

d) a coloro che intendono svolgere all'interno del cimitero attività

di questua;

e) ai fanciulli di età inferiore agli anni 6 quando non siano ac-

compagnati da adulti;

3. Per motivi di salute od età il Responsabile dell'ufficio
può concedere il permesso di visitare tombe di familiari a mezzo

di veicoli, secondo i criteri fissati con ordinanza del Sindaco.

Art. Q O

Divieti speciali

1. Nel cimitero è vietato ogni atto o comportamento imve-
rente o incompatibile con la destinazione del luogo ed in specie:

a) fumare, tenere conte-gno chiassoso, cantare, parlare ad alta

voce;

b) entrare con biciclette, motocicli o altri veicoli non autorizzati;

c) introdurre oggetti irriverenti;

d) rimuovere dalle tombe altrui fiori, piantine, ornamentazioni.

lapidi;

e) gettare fiori appassiti o rifiuti fuori dagli appositi spazi o con-

tenitori, accumulare neve sui tumuli;

f) portare fuori dal cimitero qualsiasi oggetto, senza la preventiva

autonzzazione;

g) danneggiare aiuole, alberi, scrivere sulle lapidi o sui muri;

h) disturbare in qualsiasi modo i visitatori (in specie con I'off'erta

di servizi, di oggetti), distribuire indinzzi, volantini pubblici-

tari;

i) fotografare o filmare cortei, tombe, operazioni cimiteriali' ope-



re funerarie senza la preventiva autorizzazione del Responsa-
bile dell'ufficio.
Per cortei ed operazioni cimiteriali occorre anche I'assenso dei
familiari interessati ;

l) eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe altrui, senza auionzza-
zione o richiesta dei concessionari;

m) turbare il libero svolgimento dei cortei, riti religiosi o comme-
morazioni d'uso;

n) assistere da vicino alla esumazione ed estumulazione di salme
da parte di estranei non accompagnati dai parenti del defunto o
non preventivamente autorizzati dal Responsabile dell'ufficio;

o) qualsiasi attività commerciale;

2. I divieti predetti, in quanto possano essere applicabili, si
estendono alla zona immediatamente adiacente al cimitero. salvo
non debitamente autorizzati.

3. Chiunque tenesse, nell'interno dei cimiteri. un conte_qno

scorretto o comunque offensivo verso il culto dei morti, o pronun-
ciasse discorsi, frasi offensive del culto professato dai dolenti.
sarà, dal personale diffidato ad uscire immediatamenre e. quando
ne fosse il caso, consegnato agli agenti della forza pubblica o de-
ferito all' autorità giudi ziaria.

Art. h,t
Riti funebri

l. Nell'interno del cimitero è permessa la celebrazione di riti
funebri, sia per il singolo defunto che per la collettività dei cle-

funti.

2. Per le celebrazioni che possono dar luogo a numeroso
concorso di pubblico deve essere dato preventivo avviso al Re-
sponsabile dell' ufficio.



Art. h l,
Epigrafi, monumenti, ornamenti,

sulle tombe nei campi comuni

l. Sulle tombe nei campi comuni possono essere poste lapi-
di, croci, monumenti, ricordi, simboli, secondo le forme. le misu-

re, il colore e i materiali autorizzati di volta in volta dal Respon-

sabile dell'ufficio tecnico in relazione al carattere del cimitero e

all'ordinanzadel Sindaco che fìssi i criteri generali.

2. Ogni epigrafe, o sua modifica od aggiunta, deve essere

approvata dal Responsabile dell'ufficio tecnico e contenere le ge-

neralità del defunto e le rituali espressioni brevi. A tal fìne i fami-
liari del defunto. o chi per essi. devono presentare il testo delle

epi-erafì in duplice copia. unitamente al progetto, anche somma-

rio, della lapide e delle opere.

3. Le epigrafì devono essere compilate in lin-eua italiana; so-

no permesse citazioni in altre lingue, purché il testo presentato

contenga la traduzione in italiano, salvo quanto previsto dalla le-

-sislazione in materia di plurilim_suismo.

4. Ven-eono rimosse le epigrafi contenenti, anche soltanto in
parte. scritte diverse da quelle autorizzate, o nelle quali fìgurino
errori di scrittura o che abusivamente fossero state introdotte nel

cimitero.

Art. Q]
Fiori e piante ornamentali

l. Gli ornamènti di fiori tieschi non appena avvizziscono
dovranno essere tolti a cura di chi li ha impiantati o deposti. Al-
lorché i fìori e le piante ornamentali siano tenuti con deplorevole

trascuratezza, così da rendere indecorosi i giardinetti o i tumuli. il
personale comunale li I'arà togliere o sradicare. o vi provvederà

direttamente, e curerà la loro distruzione.

2. [n tutti i cimiteri, avrà luo-so periodica falciatura con suc-
cessiva eliminazione delle erbe.



Art. ll tl
Materiali ornamentali

l. Dai cimiteri saranno tolti d'ufficio i monumenti, le lapidi,
i copritomba, ecc.., indecorosi o la cui manutenzione difetti al

punto di rendere tali opere non confacenti allo scopo per il quale

vennero collocate.

2. Il Responsabile dell'ufficio tecnico disporrà il ritiro o ri-
mozione dalle tombe di tutti gli oggetti quali corone, vasi, piante,

ecc..., che si estendono fuori dalle aree concesse o coprano epi-
grafi in modo da renderne impossibile la lettura, o che in qualun-
que forma non si addicano all'estetica del cimitero o che, col tem-
po, siano divenuti indecorosi.

3. I provvedimenti d'ufficio di cui al lo comma verranno

adottati previa diffida diretta ai concessionari interessati. se noti.
o pubblicata all'ingresso del Cimitero o all'Albo comunale per un
mese, perché siano ripristinate le condizioni di buona manuten-
zione e decoro.

4. Valgono per la disponibilità dei materiali ed o-egetti di ri-
sulta gli stessi criteri stabiliti all'art.31in quanto applicabili.





Trroro III

CONCESSIONI





Clpo I
TIPOLOGIE E MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE

Art. dS
Sepolture private

l. Per le sepolture private è concesso, nei limiti previsti dal
piano regolatore cimiteriale di cui all'art.l6, I'uso di aree e di
manufatti costruiti dal Comune.

2.Le arce possono essere concesse in uso per la costruzione
a cura e spese di privati od enti, di sepolture a sistema di tumula-
zione individuale per famiglie e collettività

3. Le aree possono essere altresì concesse per impiantare.
sempre a cura e spese di privati od enti, campi a sistema di inu-
mazione per famiglie e collettività, purché tali campi siano dotati
ciascuno di adeguato ossario.

4. Le concessioni in uso dei manufatti costruiti dal Comune
riguardano:

a) sepolture individuali (loculi, poste individuali, ossarietti-)

b) sepolture per famiglie e collettività,

5. Il rilascio della concessione è subordinato al pagamento
del canone di cui all'apposito tariffario.

6. Alle sepolture private, contemplate nel presente articolo,
si applicano, a seconda che esse siano a sistema di tumulazione o
a sistema di inumazione, le disposizioni generali stabilite dal
D.P.R. l0 settembre 1990, n. 285 rispettivamente per le tumula-
zioni ed estumulazioni o per le inumazioni ed esumazioni.



7. La concessione. laddove sia re-golata da schema di con-

tratto-tipo approvato dalla Giunta Municipale, è stipulata ai sen'

si dell'art. 53 Legge 8 giugno 1990; n. 142. previa assegnazione

del manufatto da parte dell'ufficio cui è affidata I'istruttoria del-

I'atto.

8. Il diritto d'uso di una sepoltura consiste in una concessione

amministrativa, a tempo determinato e revocabile, su bene soggetto

al regime dei beni demaniali e lascia integro il diritto alla nuda

proprietà del Comune.

9. Ogni concessione del diritto d'uso di aree o manufatti de-

ve risultare da apposito atto contenente I'individuazione della
concessione, le clausole e condizioni della medesima e le norme

che regolano I'esercizio del diritto d'uso.

10. In particolare, I'atto di concessione deve indicare:

- la natura della concessione e la sua identificazione, il numero

di posti salma realizztti o realizzabili;

- la durata;

- Ia/e persona./e o. nel caso di Enti e collettività il legale rappre-

sentante pro tempore, i concessionari/ie;

- le salme destinate ad esservi accolte o i criteri per la loro preci-

sa individuazione

- gli obblighi ed oneri cui è soggetta la concessione, ivi compre-

se le condizioni di decadenza o di revoca.



Ãrt. Q6
Durata delle concessioni

l. Le concessioni di cui all'articolo precedente sono a tempo

determinato ai sensi dell'art. 92 del D.P.R. 10/9/1990 n. 285.

2. La durata è fissata:

a) in {0 anni per i manufatti e le aree destinate alle sepolture

per famiglie e collettività;

b) in 3o anni per gli ossarietti e le nicchie

c) in JO anni per i loculi o comunque per le sepolturerivate indi-
viduali, salvo quanto previsto dal successivo 5" comma.

3. A richiesta degli interessati è consentito il rinnovo
per un uguale periodo di tempo dietro il pagamen-

to del canone )7¡Lz¡A[ø.

4. Nell'atto di concessione verrà indicata la decorrenza della

stessa, che coincide con la data di emissione del documento con-

tabile dal Comune o della prima sepoltura, se antecedente.

ART.

cofiilyA

ann i

46

5 Sl precisa che le concessioni dÌ loculi di durata superrore a gg
o perpetur rilasciate anteriornente alla data di entrata in vigore del

)PR 2/ /0 1975 n B03 saranno rerocate. quando siano trascorst f0 anni da//atunu/azione de/ /a sa/na, in quartdo esiste una grave sttuazione diinsuff lctenza di locu/i rispetto a/ fabbisogno. deterninato da/ perico/o dicro/ /o di una parte de/ clnitero conuna/e de/ capo/uogo con conseguenteestunulazione e traslazione de//e sarne nei nuort /ocu/ i
tutte le concessioni rt /asciate dopo /,
ùPR hanno va/idttà tenporanea quindi

99 per /e cappel/e clniteria/e. e di ann/

conseguentenente e per /e notivazioni sopra esposte anchedi aree clniteria/e perpetue hanno va/idità dl anni gg,

Ferno restando che
tr lgore de / suddetto
e/encato. di anni
/ocu/ i e ossarietti

entrata in
cone sopra
30 per I

/e concessionl

A//a scadenza dei ternini citati è possibi/e rinnovare la concessione per unegua/e periodo o procedere con /' estunu/azione dei resti nortal i pertrasferir/ i ad a/tfa sepoltura, ivi conpresa la crenazione



.l,rt. fi{
Modalità di concessione

. L'assegnazione avviene per ordine progressivo delle se-

polture disponibili, osservando come criterio di priorità la data di
presentazione della domanda di concessione.

. La concessione in uso delle sepolture di cui al primo com-
ma, non può essere trasferita a telzi, ma solamente retrocessa al

Comune secondo quanto previsto dal presente regolamento.

. La concessione può essere effettuata, in via eccezionale
ed in deroga al primo cornma, a favore di quel richiedente, di età

superiore ai 65 anni, che dimostri di non avere parenti o affi-
ni fino al 4" grado o sia coniuge superstite del defunto.

.. La concessione di aree e di manufatti ad uso di sepoltura
per famiglie e collettività, nei vari tipi di cui al II, fII e IV com-
ma, lettera b) dell'art.å5, ¿ data in ogni tempo secondo la dispo-
nibilità, osservando come criterio di priorità la presenza di una o
più salme da tumulare e la data di presentazione della domanda di
concessione.

Per la concessione di manufatti cimiteriali di nuova co-

struzione, dopo I'approvazione del progetto tecnico di amplia-
mento cimiteriale, è data facoltà al Comune di richiedere agli in-
teressati, all'atto della prenotazione, un deposito cauzionale in-
fruttifero pari al 50Vo del corrispettivo della tariffa vigente per le
concessioni di manufatti cimiteriali.

. Qualora per qualsiasi ragione la concessione non abbia
luogo, il Comune è tenuto solo alla restituzione del deposito cau-

zionale infruttifero di cui al comma precedente.



art. 
"{8

Uso delle sepolture private

l. Salvo quanto già previsto dall'an.46, il diritto d'uso delle
sepolture private è riservato alla persona del concessionario e a
quelle della sua famiglia

2. Ai fini dell'applicazione sia del l" che 2" comma dell'art.
93 del DPR l0/9/1990 n. 285la famiglia del concessionario è da
intendersi composta dagli ascendenti e dai discendenti in linea
retta e collaterali, ampliata agli affini, fino al 6o grado.

3. Per gli ascendenti e discendenti in linea retta il diritto alla
tumulazione è stato implicitamente acquisito dal fondatore il se-

polcro, all'atto dell'ottenimento della concessione.

4. Per i collaterali e gli affini Ia sepoltura deve essere auto-
nzzata di volta in volta dal titolare della concessione con una ap-
posita dichiarazione, nella forma dell'istanza con sottoscrizione
autenticata ai sensi della Legge 4 gennaio 1968, n. 15, da presen-

tare all'ufficio che, qualora ricorrano gli estremi anzidetti, darà il
nulla osta.

5. I casi di "convivenza" con i titolari della concessione ver-
ranno valutati di volta in volta in relazione alla documentazione
presentata, con la stessa procedura di cui al4o comma.

6. L'eventuale condizione di particolare benemerenza nei
confronti dei concessionari va comprovata con apposita dichiara-
zione, nella forma dell'istanza con sottoscrizione autenticata ai
sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, del fondatore del sepolcro
depositata presso il servizio di Polizia Mortuaria almeno þr;rwQtß,

I



anni prima del decesso della persona per cui è richiesta la sepol-
tura che potrà avvenire comunque previo assenso dei titolari della
concessione.

7. Rimangono tassativamente escluse dal diritto all'uso della
sepoltura tr¡tte le persone che non risultino legate al titolare della
concessione in uno dei modi sopraesposti.

'8. Con la concessione il Comune conferisce ai privati il solo
diritto d'uso della sepoltura, diritto che non è commerciabile né

trasferibile o bomunque cedibile. Ogni atto contrario è nullo di di-
ritto.

9. Il concessionario può usare della concessione nei limiti
dell'atto concessorio e del presente Regolamento, senza alcun di-
ritto a che siano conservate le distanze o lo stato delle opere e
delle aree attigue che il Comune può in ogni tempo modificare ed

impiegare per esigenze del Cimitero.

art. /¡3

l',tA UrITE N¿iore

l. La manutenzione delle sepolture private spetta ai conces-

sionari, per le parti da loro costruite od installate. La manutenzio-
ne comprende ogni intervento ordinario e straordinario, nonché
I'esecuzione di opere o restauri che il Comune ritenesse di pre-

scrivere in quanto valutata indispensabile od opportuna sia per
motivi di decoro, sia di sicurezza o di igiene.



Art. 50

Costruzione delltopera - Termini

1. Le concessioni in uso di aree per le destinazioni di cui al

secondo e terzo comma dell'art.å5 impegnano il concessionario

alla sollecita presentazione del progetto secondo le modalità pre-

viste all'art.6,{ ed alla esecuzione delle opere relative entro 24

mesi dalla data di emissione del documento contabile corrispon-
dente all'assegnazione, pena la decadenza.

2. Qualora I'area non sia ancora disponibile, detto termine
decorre dall'effettiva disponibilità e consegna dell'area stessa.

Per motivi da valutare dal Sindaco, può essere concessa, ai

termini predetti e su giustificata richiesta degli interessati, una
proroga di 6 mesi.



Clpo II
DIVISIONE, SUBENTRI, RINUNCE

Art.54
Divisione, subentri

1. Più concessionari possono richiedere al Comune la divi-
sione dei posti o I'individuazione di separate quote della conces-

sione stessa.

2. La richiesta deve essere redatta nella forma dell'istanza e

trova applicazione I'art.20 della Legge 4 gennaio 1968, n. 15; es-

sa deve essere sottoscritta da tutti i concessionari aventi titolo op-
pure essere formulata separatamente da tutti gli stessi.

3. Nelle stesse forme e modalità uno o più concessionari
possono dichiarare la loro irrevocabile rinuncia personale o per sé

e per i propri aventi causa, del diritto di sepoltura. In tal caso, la
rinuncia comporta accrescimento e non cessione del diritto di se-

poltura nei confronti dei concessionari residuali.

4. Tali richieste sono recepite e registrate dal servizio di po-

lizia mortuaria, anche utilizzando, se presenti, servizi informatici.

5. La divisione, I'individuazione di separate quote o la ri-
nuncia non costituiscono atti di disponibilità della concessione,
ma esclusivamente esercizio del diritto d'uso.

6. Con atto pubblico o scrittura privata autenticata, deposita-
ta agli atti del Comune, più concessionari di un'unica concessione

cimiteriale possono regolare i propri rapporti interni, ferma re-

stando I'unicità della concessione nei confronti del Comune.

7. In caso di decesso del concessionario di una sepoltura pri-
vata, i discendenti legittimi e le altre persone che hanno titolo sul-
la concessione ai sensi dell'art.AB sono tenuti a darne comunica-
zione all'ufficio comunale entro l2 mesi dalla data di decesso, ri-



chiedendo contestualmente la variazione per aggiornamento del-
I'intestazione della concessione in favore degli aventi diritto e de-
signando uno di essi quale rappresentante della concessione nei

confronti del Comune.

8. L aggiornamento dell'intestazione della concessione è ef-
fettuato dall'ufficio esclusivamente nei confronti delle persone in-
dicate nell'art./t8, che assumono la qualità di concessionari. In
difetto di designazione di un rappresentante della concessione, il
Comune provvede d'ufficio individuandolo nel richiedente o, in
caso di pluralità di essi, scegliendolo tra i concessionari secondo

criteri di opportunità in relazione alle esigenze di eventuali comu-
nicazioni inerenti la concessione, ferma restando la titolarità sulla
concessione da parte di tutti gli aventi diritto. Per I'aggiornamen-
to della intestazione è dovuto il corrispettivo fissato nel tariffario.

9. Trascorso il termine ¿i ,hg anni senza che gli interes-
sati abbiano provveduto alla richiesta di aggiornamento dell'inte-
stazione della concessione, il Comune provvede alla dichiarazio-
ne di presa d'atto della decadenza.

10. La famiglia viene ad estinguersi quando non vi sono per-
sone che, ai sensi dell'art.(8, abbiano titolo per assumere la qua-

lità di concessionari o non sia stato notificato al Comune, a mez-
zo di ufficiale giudiziario, che siano state lasciate disposizioni a
Enti o Istituzioni per curare la manutenzione della sepoltura.

11. Nel caso di famiglia estinta, decorsi l0 anni dall'ultima
sepoltura se ad inumazione o 20 anni se a tumulazione, il Comu-
ne provvede alla dichiarazione di preda d'atto della decadenza
della concessione.



Art. 5å
Rinuncia a concessione a tempo determinato

di durata inferiore a 99 anni

l. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-
ne di sepoltura individuale a tempo determinato di "N" anni
quando la sepoltura non è stata occupata da salma o quando, es-

sendo stata occupata, la salma sia trasferita in altra sede. In tal ca-

so, spetterà dl concessionario o agli aventi titolo alla concessione,

rinuncianti, il rimborso di una somma pari

I
2x"N"

della tariffa in vigore al momento della rinuncia per ogni an-

no intero o frazione superiore a 6 mesi di residua durata. (2)

2. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizio-
ne alcuna.

Arr. 5à

Rinuncia a concessione di aree libere

l. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-
ne di aree libere, salvo i casi di decadenza, quando:

a) non siano state eseguite le opere necessarie alla tumulazione;

b) I'area non sia stata utilizzata per I'inumazione o comunque sia

libera da salme, ceneri o resti.

In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo alla
concessione, rinuncianti, oltre alla restituzione del deposito cau-
zionale, il rimborso di una somma:

- per concessioni della durata di 99 anni, in misura pari a 1/198

(2) Nel caso cli concessioni a tempo determinato di 30 anni di durata, n - $ o

La quota è pertanto riferita 
" 

_E, 
o" = S O"ttu tariffa in vigore



della tariffa in vigore al nlomento della presa d'atto della rinun-

cia da parte del Comune per ogni anno intero o frazione supe-

riore a 6 mesi di residua durata;

- per concessioni perpetue, in misura pari al 507o della tariffa in

vigore al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del

Comune.

2. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o condizio-

ne alcuna.

Art. Srt

Rinuncia a concessione di aree con parziale

o totale costruzione

l. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-

ne di aree per la destinazione di cui al 2o comma dell'art. Q6, sal-

vo i casi di decadenza. quando:

a) il concessionario non intenda portare a termine la costruzione

intrapresa;

b) il manufatto sia interamente costruito e sia comunque libero o

liberabile da salme, ceneri o resti.

2. In tali casi spetterà al concessionario o agli aventi titolo

alla concessione, rinuncianti, oltre all'eventuale restituzione del

deposito cauzionale e salvo quanto previsto nel comma successi-

vo, il rimborso di una somma:

- per concessioni della durata di 99 anni, in misura pari a l/198

della tariffa in vigore al momento della presa d'atto della rinun-

cia da parte del Comune per ogni anno intero o frazione supe-

riore a 6 mesi di residua durata;

- per concessioni perpetue, in misura pari al 507o della tariffa in
vigore al momento della rinuncia.

3. Ai concessionari è riconosciutð, salvo accettazione da

parte del Comune, un equo indennizzo per le opere costruite, su

valutazione di congruità da parte dell'Ufficio Tecnico Comunale,



da effettuarsi in contraddittorio con il concessionario in rapporto
ai posti disponibili ed allo stato delle opere. In caso di disaccordo
sul giudizio di congruità del valore dell'indennizzo le parti posso-

no deferire la controversia ad un arbitro, con spese a carico del
concessionario.

4. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condi-
zione alcuna.

Art. 55
Rinuncia a concessione di manufatti
della durata di anni 99 o perpetua

l. Il Comune ha facoltà di accettare la rinuncia a concessio-
ne in uso di manufatti costruiti dal Comune di cui al 4o comma
dell'art. út5 a condizione che siano liberi o liberabili da salme, ce-

neri o resti.

2. In tal caso spetterà al concessionario o agli aventi titolo
alla concessione, rinuncianti, il rimborso di una somma:

- per concessioni della durata di 99 anni, in misura pari a 1/198

della tariffa in vigore al momento della presa d'atto della rinun-
cia da parte del Comune per ogni anno intero o frazione supe-

riore a 6 mesi di residua durata;

- per concessioni perpetue, in misura pari ad 1/3 della tariffa in
vigore al momento della presa d'atto della rinuncia da parte del
Comune, maggiorato di un importo fino ad un ulteriore decimo
della medesima tariffa in relazione allo stato di conservazione e

della possibilità di un suo riutilizzo, secondo la valutazione del-
I' Ufficio Tecnico Comunale.

3. Per eventuali opere eseguite a cura del concessionario, in
aggiunta al manufatto concesso, si applica quanto disposto dal
terzo comma dell'art. 5Q

4. La rinuncia non può essere soggetta a vincoli o a condi-
zione alcuna.



Clpo III
REVOCA, DECADENZA, ESTINZIONE

Art.56
Revoca

l. Salvo quanto previsto dall'art. 92, secondo comma, del
D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, è facoltà dell'Amministrazione
ritornare in possesso di qualsiasi area o manufatto concesso in
uso quando ciò sia necessario per ampliamento, modificazione to-
pografica del cimitero o per qualsiasi altra ragione di interesse
pubblico.

2. Verificandosi questi casi la concessione in essere viene re-
vocata dal Sindaco, previo accertamento dei relativi presupposti,
e verrà concesso agli aventi diritto I'uso, a titolo gratuito, per il
tempo residuo spettante secondo I'originaria concessione o per la
durata di 99 anni nel caso di perpetuità della concessione revoca-
ta, di un'equivalente sepoltura nell'ambito dello stesso cimitero
in zona o costruzione indicati dall'Amministrazione, rimanendo a

carico della stessa le spese per il trasporto delle spoglie mortali
dalla vecchia tomba alla nuova.

3. Della decisione presa, per I'esecuzione di quanto sopra,

I'Amministrazione dovrà dar notizia al concessionario ove noto,
o in difetto mediante pubblicazione all'Albo comunale per la du-
rata di 60 giorni, almeno un mese prima, indicando il giorno fis-
sato per la traslazione delle salme. Nel giorno indicato la trasla-
zione avverrà anche in assenza del concessionario.



Art. 5î
Decadenza

l. La decadenza della concessione può essere dichiarata nei
seguenti casi:

a) quando la sepoltura individuale non sia stata occupata da sal-
1 rnâ¡ o resti per i quali era stata richiesta, entro 60 giorni

dal decesso, esumazione o estumulazione;

b) quando venga accertato che la concessione sia oggetto di lucro
o di speculazione;

c) in caso di violazione del divieto di cessione tra privati del di-
ritto d'uso della sepoltura, previsto all'art.41 , penultimo com-
ma;

d) quando, per inosservanza della prescrizione di cui all'art.50,
non si sia provveduto alla costruzione delle opere entro i ter-
mini fissati:

e) quando la sepoltura privata risulti in stato di abbandono per in-
curia o per morte degli aventi diritto, o quando non si siano os-

servati gli obblighi relativi alla manutenzione della sepoltura
previsti dall'art.Ql ;

f) quando vi sia inadempienza ad ogni altro obbligo previsto nel-
I'atto di concessione.

2. La pronuncia della decadenza della concessione nei casi
previsti ai punti e) ed Ð di cui sopra, è adottata previa diffida al
concessionario o agli aventi titolo, in quanto reperibili.

3. In casi di ineperibilità, la diffida viene pubblicata all'albo
comunale e a quello del cimitero per la durata di 30 giorni conse-
cutivi.

4. La dichiarazione di decadenza, a norma dei precedenti
commi, compete al Sindaco in base ad accertamento dei relativi
presupposti da parte del Responsabile dell'ufïicio.



Art. 56
Provvedimenti conseguenti la decadenza

l. Pronunciata la decad-enza della concessione. il Sindaco di-
sporrà. se del caso. la traslazione delle salme. resti. ceneri. rispet-
tivamente in campo comune, ossario comune. cinerario comune.

2. Dopodiché il Sindaco disporrà per la demolizione delle

opere o al loro restauro a seconda dello stato delle cose restando i

materiali o le opere nella piena disponibilità del Comune.

Art. $!
Estinzione

l. Le concessioni si estinguono o per scadenza dei termine
previsto nell'atto di concessione ai sensi del precedente art. QB

senza che entro il termine perentorio di 90 giorni antecedenti la

scadenza sia stata presentata domanda di rinnovo della concessio-

ne. ove ammessa. ovvero con la soppressione del cimitero salvo.

in quest'ultimo caso. quanto disposto nell'art. 98 del D.P.R. l0
se¡tembre 1990. n. 285.

2. Prima della scadenza del termine delle concessioni di aree

per sepolture per tamiglie e collettività gli interessati possono ri-
chiedere di rientrare in possesso degli elementi mobili. ricordi.
decorazioni e oggetti simili.

3. Allo scadere del termine. se gli interessati non avranno
preventivamente disposto per la collocazione delle salme, resti o

ceneri. provvederà il Comune collocando i medesimi. previo av-
vertimento agli interessati. rispettivamente nel campo comune.
nell'ossario comune.





Trroro IV

LAVORI PRIVATI NEI CIMITBRI
IMPRESB DI POMPB FUNBBRI





Crpo I
INIPRESE E LAVORI PRIVATI

Art. 6 o
Accesso al cimitero

l. Per l'esecuzione di opere. nuove costruzioni. restaLln. n-
parazioni. manutenzioni straordinarie. che non siano risen'ate al

Comune. -sli interessati debbono valersi dell'opera di privati irn-

prenditori. a loro libera scelta.

2. Per l'esecuzione dei lavori di cui sopra gli imprenditori
dovranno munirsi di apposita autorizzazione annuale del Comune

da rilasciarsi dietro domanda comedata. dal certificato di iscrizio-
ne alla competente categoria protèssionale. tatto salvo il caso di

costruzione del proprio sepolcro tamiliare.

3. L'autorizz'¿zione annuale cla rilasciarsi a privati imprendi-
tori è subordinata alla stipula di una polizza assicurativa obbliga-
toria relativa a_eli eventuali danni a cose o a persone. che potesse-

ro verificarsi durante i lavori. i cui massimali venr¡ono tìssati an-

nualmente dal Comune.

4. Per le semplici riparazioni. pulitura di monumenti. lapidi.
croci. ecc..... e per i lavori di ordinaria manutenzione in -senere.
basterà ottenere il permesso del Responsabile dell'utïicio compe-

tente.
.:
5. E tassativamente vietato alle imprese svol-eere nel cimite-

ro azione di accaparramento di lavori e svolgere attività comun-
que censurabili.

6. il personale delle imprese o comunque quello ammesso

ad eseguire lavori all'interno dei cimiteri deve tenere un compor-
tamento consono alla natura del luo-uo ed è soggeno alle prescri-

zioni di cui a,eli arü. A'l a lrå in quanto compatibili.

,,1 l



Art. 6'{

Autorizzazioni e permessi di costruzione
di sepolture private e collocazione di ricordi funebri

L I singoli pro-eetti di costruzione di sepolture private deb-

bono essere approvati dal Sindaco. su confbrme parere del nesponsabile del servizio
di igiene pubb-r,i-cr.. e della Commissione Edilizia. osservate le di-

sposizioni
specifiche contenute nel presente Regolamento.

2. Nell'atto di approvazione del progetto viene detinito il
numero di salme che possono essere accolte nel sepolcro.

3. Il numero dei loculi ipogei ed epigei è fissato in rasione

di un loculo per ogni metro quadrato di area concessa: oltre tale

numero possono autorizzarsi altri loculi subordinatamente a parti-
colari esigenze tecniche ed al pagamento per o_eni loculo in più.

del canone di taritfa.

4. Se trattasi di progetti relativi ad aree per sepolture a siste-

ma di inumazione. la capienza r: determinata in base rl rapporto

tra la superficie dell'area ed il coefficiente 3.50.

5. Le sepolture private non debbono avere cornunicazione

con l'esterno del cimitero.

6. La costruzione delle opere deve. in o,uni caso. essere con-

tenuta nei limiti dell'area concessa e non deve essere di pre_uiudi-

zio alle opere confinanti o ai servizi del cimitero.

7. Le variazioni di carattere ornamentale sono autorizzate

con permesso del Responsabile del competente utïicio comunale.

8. In ogni caso. qualsiasi variante essenziale al progetto. ¿rn-

che in corso d'opera. deve essere approvata a norma del primo
comma.

9. Le autorizzazioni ed i permessi di cui sopra possono con-

tenere particolari prescrizioni rìguardanti le modalità di esecuzio-

ne ed il termine di ultimazione dei lavori.

10. Per le piccole riparazioni di ordinaria manutenzione e

per quelle che non alterino l'opera in alcuna parte e tendano solo

a conservarla ed a restaurarla. è sufTiciente ottenere I'rutorizza-
zione del Responsabile dell'ufïicio competente.



I l. I concessionari di sepoltura privata hanno tacoltà di col-
locare, previa autonzzazione del Responsabile dellì ufficio comu-
nale competente, lapidi, ricordi. e similari.

l*t. 6 L
Responsabilità

l. I concessionari delle sepolture sono responsabili della re-
golare esecuzione delle opere e di eventuali danni recati al Comu-
ne o a terzi, salvo diritto di rivalsa nei confronti dell'imprenditore
a cui sono stati affidati i lavori.

Art. 63
Recinzione aree - Materiali di scavo

l. Nella costruzione di tombe di famiglia, I'impresa deve re-
cingere, a regola d'arte, lo spazio assegnato, per evitare eventuali
danni a cose, visitatori o personale in servizio.

2. È vietato occupare spazi attigui, senza I'autorizzazione
del Responsabile dell' ufficio.



3. I materiali di scavo e di rifiuto devono essere di volta in
volta trasportati alle discariche o al luogo indicato dall'ufficio; in
ogni caso I'impresa deve ripulire il terreno e ripristinare le opere
eventualmente danneggiate.

AJrt.6\
Introduzione e deposito di materiali

l. È permessa la circolazione dei veicoli delle imprese per
I'esecuzione dei lavori di cui agli articoli precedenti, nei percorsi
e secondo gli orari prescritti dal Responsabile dell'ufficio tecnico
comunale.

2. È vietato attivare sull'area concessa laboratori di sgrossa-
mento dei materiali.

3. Per esigenze di servizio o in particolari circostanze può
essere ordinato il trasferimento dei materiali in altro spazio.

4. Nei giorni festivi il terreno adiacente alla costruzione de-
ve essere riordinato e libero da cumuli di sabbia, terra, calce,
ecc....



Arr. 65
Sospensione dei lavori in occasione

della Commemorazione dei Defunti

l. Il Sindaco. in occasione della CommemoraZione dei De-

funti, detterà le istruzioni di comportamento per I'introduzione e

la posa in opera di materiali per opere o anche solo di lapidi indi-
viduali.

2. Le imprese devono sospendere tutte le costruzioni non ul-
timate e provvedere alla sistemazione dei materiali, allq smontag-

gio di armature e ponti, nel periodo indicato nelle istruzioni di

comportamento di cui al comma precedente.

Art. 66
Vigilanza

l. Il Responsabile dell'Ufficio Tþcnico Comunale vigila e

controlla che l'esecuzione delle opere sia conforme ai progetti ap-

provati, alle autorizzazioni ed ai permessi rilasciati. Egli può im-
partire opportune disposizioni, fare rilievi o contestazioni anche

ai fini dell'adozione da parte del Sindaco dei provvedimenti pre-

visti dalla legge.

2. L'Ufltcio Tecnico Comunale accerta, a lavori ultimati, la

regolare esecuzione delle opere di costruzione di sepolture fami-
liari e propone all'Ufficio di ragioneria, nel caso di risultato favo-
revole, la restituzione del deposito cauzionale di cui agli artt. 6O

e (o1,,



Art. 61
Obblighi e divieti per il personale dei cimiteri

l. Il personale comunale dei cimiteri è tenuto all'osservanza
del presente Regolamento, nonché a f'arlo rispettare da chiunque
abbia accesso nei cimiteri.

2. Altresì il personale dei cimiteri è tenuto:

a) a mantenere un comportamento dignitoso nei confionti del
pubblico:

b) a mantenere un abbigliamento dignitoso e consono alla caratte-
ristica del luogo;

c) a fornire al pubblico le indicazioni richieste, per quanto di
competenza;

3. Al personale suddetto è vietato:

a) eseguire, all'interno dei cimiteri, attività di qualsiasi tipo per
conto di privati, sia all'interno dell'orario di lavoro. sia al di
fuori di esso:

b) ricevere compensi. sotto qualsiasi forma e anche a titolo di li-
beralità. da parte del pubblico o di ditte:

c) segnalare al pubblico nominativi di ditte che svol_eano attivirà
inerenti ai cimiteri, anche indipendenremente dal fatto che ciò
possa costituire o meno promozione commerciale;

d) esercitare qualsiasi tbrma di commercio o altra attività a scopo
di lucro, comunque inerente all'attività cimiteriale, sia all'inter-
no dei cimiteri che al di fuori di essi ed in qualsiasi momenro;

e) trattenere per sé o per terzi cose rinvenute o recuperate nei ci-
miteri;

4. Salvo che il fatto non costituisca violazione più grave, la
violazione degli obblighi o divieti anzidetti e di quelli risultanti
dal presente Regolamento costituisce violazione disciplinare.

5. Il personale dei cimiteri è sottoposto a vaccinazione anti-
tetanica, ai sensi delle vigenti disposizioni, nonché alle altre mi-
sure in materia di prevenzione degli infbrtuni o di malattie con-
nesse con I'attività svolta.



Capo II
IMPRESE POMPE FUNEBRI

Art. 68
Funzioni - Licenza

l. Le imprese di pompe funebri, a richiesta dei dolenti, pos-
sono:

- svolgere le incombenze non riservate al Comune, ma spettanti
alle famiglie in lutto, sia presso gli Uffici del Comune che pres-
so le panocchie ed enti di culto;

- fornire feretri e gli accessori relativi;

- occuparsi della salma;

- effettuare il trasporto di salme in o da altri comuni.

2. Le imprese di cui al primo comma, fermo restando il pos-
sesso della licenza di cui all'art. I l5 del Testo Unico delle Leggi
di Pubblica Sicurezza di cui al R.D. 18 giugno 1931, n.773, sa-

ranno munite della prescritta autorizzazione commerciale qualora
intendano vendere feretri ed altri articoli funerarie e. qualora,
esercenti il trasporto funebre, dovranno disporre di rimessa di au-
tofunebri rispondente a tutte le prescrizioni stabilite dal D.P.R. l0
settembre 1990, n. 285.



Art.69
Divieti

t. È fatto divieto alle imprese:

a) di uccappaffare servizi in modo molesto o inopportuno. ricor-
rendo ad organizzazioni e sistemi che adombrino sospetto di
accordo o di corruzione all'intcrno dei luoghi di cura e di de-
genza:

b) di sostare negli uffici e nei locali del Comune oltre il tempo
necessario per esplicare incarichi già ricevuti, allo scopo di ot'-
frire prestazioni;

c) di sospendere il servizio assunto e già predisposto per eventua-
li'contestazioni in ordine agli onorari o per altro motivo pri-
vato:

d) di espone. a vista del pubblico. feretri ed accessori nelle vetri-
ne dei locali di attività:



Trroro V

DISPOSIZIONI VARIE E FINALI





Clpo I
DISPOSZIONI VARIE

Art.10
Assegnazione gratuita di sepoltura

a cittadini illustri o benemeriti

1. All'interno del Cimitero
del Comune può essere riservata apposita zona detta "degli Uo-
mini Illustri" ove il Sindaco potrà disporre per I'assegnazione
gratuita di posti destinati alla tumulazione di salme, ceneri o resti
di cittadini che si siano distinti per opere di ingegno o per servizi
resi alla comunità.

Art. ll
Mappa

l. Presso I'ufficio tecnico comunale è tenuto un registro
delle sepolture per I'aggiornamento continuo delle posizioni delle
concessioni e dei concessionari. Detto registro, denominato map-
pa, può essere tenuto, se del caso, con mezzi informatici.

2. La mappa è documento probatorio, fino a prova contraria,
delle variazioni avvenute nelle concessioni relative ai cimiteri del
Comune.



3. Ad ogni posizione in mappa corrisponde un numero che

deve coincidere con quello che obbligatoriamente deve essere ap-

posto su ogni sepoltura nel cimitero e che trova riscontro nella
canogratia cimiteriale.

art.l¿
Annotazioni in mappa

t. Sulla mappa viene annotata ogni sepoltura, in campo co-

mune o concessa in uso, ogni modificazione o cessazione che si

verifica e comunque o-gni operazione cimiteriale.

2. La mappa deve contenere almeno le seguenti indicazioni:

a) generalità del defunto o dei defunti;

b) il numero d'ordine dell'autorizzazione al seppellimento;

,?) le generalità del concessionario o dei concessionari;

,Á) gli estremi del titolo costitutivo;

-[- ) la natura e la durata della concessione;

*.t t" variazioni che si verificano nella titolarità della concessione;



Art.13
Registro giornaliero delle operazioni cÍmiteriali

l. Il personale addetto è tenuto a redigere secondo le istru-
zioni di cui agli 

^rtt. 
52-53 del D.P.R. 10 senembre 1990, n. 285,

il registro delle operazioni cimiteriali, in ordine cronologico, an-
che mediante strumenti informatici.

Art. +q
Schedario dei defunti

L Viene istituito lo schedario dei defunti. con il compito di
costituire I'anagrafe cimiteriale. tenuto, se del caso, con mezzi
informatici.

2. L ufficio, sulla scorta del registro di cui all'art. 12, tenà
annotati in ordine alfabetico, suddiviso per cimitero e per annata,
i nominativi dei defunti le cui spoglie mortali sono contenute, sot-
to qualsiasi forma, nel cimitero stesso.

3. In ogni scheda saranno riportati:

a) le generalità del defunto;

b) il numero della sepoltura, di cui all'ultimo comma dell'art. 10.



Art.15
Scadenzario delle concessioni

1. Viene istituito lo scadenzario delle concessioni allo scopo

di mantenere aggiornate le relative posizioni e di poter effettuare,
alle scadenze previste, le operazioni di esumazione o di estumula-
zione occorrenti per liberare la sepoltura.

2. Il Responsabile dell'ufficio predispone entro il mese di
settembre di ogni anno I'elenco, distinto per cimitero, delle con-
cessioni in scadenza.



Cnpo II
NORME TRANSITORIE . DISPOSZIONI FINALI

Efficacia aene ais$ÏtlÍ del Regolamento

l. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento si
applicano anche alle concessioni ed ai rapporti costituiti anterior-
mente alla sua entrata in vigore.

2. Tuttavia. chiunque ritenga di poter vantare la titolarità di
diritti d'uso su sepolture private in base a norrne del Regolamento
precedente, può, nel termine di un anno dall'entrata in vigore del
presente Regolamento, presentare al Comune gli atti e documenti
che comprovino tale sua qualità al fine di ottenerne formale rico-
noscimento.

3. Il provvedimento del Sindaco con cui si riconoscono dirit-
ti pregressi sorti nel rispetto del Regolamento precedente è comu-
nicato all'interessato e conservato negli atti inerenti la sepoltura
di che trattasi.

4. Le disposizioni di cui all'art. åShanno decorrenza a parti-
re da ,l*¡'t' anno dall'entrata in vigore del presente regolamento.

5. Gli adempimenti di cui all'art.5,t, relativi alle concessioni
pregresse, dovranno essere compiuti entro ,¡Lt¿ anni dall'entra-
ta in vigore del presente regolamento.

6. Salvo quanto previsto ai precedenti commi, il Regolamen-

to comunale di Polizia Mortuaria precedente cessa di avere appli-
cazione dal giorno di entrata in vigore del presente.



Art. 11
Cautele

L Chi clomanda un servizio qualsiasi (trasporti. inumazioni.
crernazioni. imbalsarnazioni, esumazioni, traslazioni. ecc...) od
una concessione (aree. archi. loculi, nicchie. ecc.) o I'apposizione
di croci, lapidi, busti) o la costruzione di tombini. edicole, monu-
menti. ecc...), s'intende a_uisca in nome e perconto e col preventi-
vo consenso di tutti gli interessati.

2. In caso di contestazione I'Amministrazione s'intenderà e

resterà estranea all'azione che ne consegue.

3. Essa si limiterà. per le vertenze in materia, a mantenere
t'ermo lo stato di t'ano fìno a tanto che non sia raggiunto un accor-
do tì'a le parti o llon sia intervenuta una sentenza del Giudice di
ulti¡na istanza. passata in _qiudicato.

{rt.18
Dirigente Responsabile del servizio di polizia mortuaria

l. Ai sensi dell'art.51,3o comma, della Legge B giugno
1990, n. 142, spetta al clipendente Responsabile dell'r-rtficio,
ove previsto clalla Statuto, o, in alternativa, al Segretario co-
munale l'enranazione clegli atti previsti dal presente Regola-
mento, comllresa la stipula degli atti di concessione, ed ogni
altro arralogo adempimento, senza che occorra preventiva
deliberazione della Ciunta Comunale, quando tali atti sono
compiuti nell'osservanza del Regolamento stesso.

2. Eventuali atti riguardanti situazioni non previste clal
presente Regolamento, spettano al Segretario del Comune, su

conforme deliberazione della Ciunta Comunale, salvo non si

tratti cli atti o provveclimenti di competenza del Consiglio Co-
munale o del Sinclaco, ai sensi dell'arlt 32 della Legge B giu-
gno 1990, n. 142 e della Legge 25 marzo 1993, n. B1 ,



Art. 19
Conces.sion i pregresse

l. Salvo quanto previsto dall'art.l6le concessioni asse_enate

prinra ciella entrata irr vigore del presente regolamento continuatìo
a seguire. per quanto riguarda la drrrata della concessione. il regi-
me indic¿to nell'atto di concessione stesso.

Art. 8O

Sepolture private a tunrulazioni pregresse

Mutamento del rapporto concessorio

I . Per le concessioni sussistentr ¡:rima ciell'entr;ir¡ in vi,t<-l-

re cle.i R.D.21 dicemLrre i!)42, n, IBB(1, ¡.rer le c¡ualí nrtn ri:;iriti
e)-çsere stato stipr"ri.rto il reiati\,'o ¿'ttto cli r:oncessicrre. trr,rra aottli-
cazione l'istitr.lto clell"'imnrenlcri¿lie", c¡uale ¡.li'esunzionr. "iuri,-¡

tarltunì" clella sr-¡ssistenza clel diritto ci'uso sull.l concessione.

2. ll Consiglio Conrunale ¡;uò stabilire che il ríc-r¡nr.rsciu-

rnerìtr) cli tale diritto avvenga in via .lnlministrativa, "tnzicilé or-
clinariamente in via giurisdizionale.

ln tal caso, lo stesso ¡rrovveclimento cleterntirrerà le ¡.lroce-
clt¡re, l¿ clocumentazione e gli .rltri elerlrenti necessari per far
!uoqo al provveclimento clel Sinclaco cli ricorroscinrento.

3. I concessionari cli se¡rclture a tempo incleterminato i)()s-
sono chieclere tli rirrunciare a tale cliritto e alla contestuale tr.r-
storrnazione della concessione in altra a tempo cletermirrato.

-1. ll Consiglro Cornun.rle stabilisce i casi, le moclalità e le
proceclure, ivi compresi le corìtroprestazioni che il Comune
pur) fornire ai concessiorrari, per renclere etfettiva la iacoltà cli

cui ¿rl cornma prececlente.l




